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Studiare Čechov è un’esperienza unica. Il suo teatro 
tocca qualcosa di molto intimo, di straordina-riamen-
te soggettivo, in noi. Ci fa misurare come pochi altri 
l’intensità, la stranezza e la fragilità delle nostre vite, 
dei nostri amori, dei nostri sogni. Nel Gabbiano tutto 
comincia dal teatro: attori o spettato-ri, i personaggi 
si aspettano qualcosa di essenziale. Amore, vita e arte 
sono indissolubilmente legati.
Affrontare questo lavoro significa dare grande atten-
zione al testo e agli attori, dare corpo e voce a que-
sto pezzo importante che inventa un’arte teatrale 
che riflette il tremore stesso della vita, in una nuova 
traduzione limpida e contemporanea affidata a sti-
lemi collettivi.Gli attori che portano in scena questo 
spettacolo, dove amore, vita e arte sono indissolubil-
mente le-gati, incarnano magnificamente i tormenti e 
gli scontri propri di ciascuno dei loro personaggi, alle 
prese con il passare del tempo, le bugie, le rinunce, le 
illusioni perdute, il disincanto.

DI ANTON ČECHOV

In Čechov c’è una sorta di rappresentazione della vita disseminata di illusioni,  
ma l’energia con cui si attraversa questo spettacolo fa sì che da questo attrito,  
che genera la forza della commedia, ne esca qualcosa di gioioso e divertente.
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